VERBALE COMITATO SINDACI  DEL 30/03/06

L’anno 2006 il giorno 30 del mese di Marzo alle ore 16:30 si è riunito il Comitato di dei Sindaci come convocato con nota  prot. 29491 del 27/03/2006.

Sono presenti i rappresentanti dei Comuni come allegato foglio firme.

Introduce i lavori la Dott.ssa Sabatino, Segretario Generale del Comune di Siracusa Reggente Responsabile del Settore Politiche Sociali, la quale relaziona su quanto discusso e concordato dal Gruppo Piano nella seduta del ………….del cui verbale viene data lettura.
Quindi esplicita che, previo incontro con i responsabili della L. 328, funzionari dell’Assessorato Regionale Politiche Sociali, si è chiarito quale debba essere la posizione del Comitato dei Sindaci ai quali competono gli atti d’indirizzo e gli imput.
E’ competenza del Gruppo Piano approvare tecnicamente la progettualità e quindi le modalità attuative secondo normativa vigente.
Informa, altresì, che la Regione sta predisponendo apposita circolare esplicativa circa il comportamento che questo distretto dovrà tenere per le eventuali variazioni al progetto originario, differenziando le procedure in base alla tipologia della modifica succintamente indicata in una apposita scheda che viene fornita ad ogni Comune in copia.
Alla luce di tali considerazioni fa rilevare che quanto deciso precedentemente del Comitato dei Sindaci non è attuabile per cui il Gruppo Piano ha confermato l’opportunità di procedere ad avviare i progetti secondo il programma originario.
I problemi, oggetto di quella seduta riguardano tre progetti:
1) l’istituzione dei tre centri diurni;
2) il potenziamento degli uffici di Servizio Sociale;

3) l’Agenzia distrettuale d’inclusione Sociale.
In merito al primo argomento il gruppo piano ha dato l’avvio ai centri di Siracusa e di Palazzolo Acreide ( che peraltro nelle more risulta già operativo) mentre come rilevasi dal verbale il problema era rimasto aperto per l’ubicazione del terzo centro se a Floridia o a Sortino.

Il finanziamento per i centri è stato destinato nella misura del 50%, o 25% e 25% ( 85.000 – 40.000 -  40.000 ) sulla base non solo dell’utenza, ma della tipologia della struttura.

Prende la parola l’Assessore di Priolo Gargallo il quale chiede spiegazioni sul perché non ci sia disponibilità di ampliare e potenziare il Centro Diurno Disabili di Priolo Gargallo già esistente, funzionante ed efficiente.

Il Sindaco di Sortino invita a riflettere sul fatto che nel territorio del suo Comune già esiste un centro funzionante e dotato di parametri di legge, per cui potrebbe avviarsi il servizio immediatamente senza ulteriore spesa di suppellettili.
Invita quindi a tralasciare posizioni campanilistiche.

L’assessore del Comune di Floridia fa presente che è stato costruito un edificio finalizzato a centri anziani e disabili per cui, con una modica spesa per le attrezzature, può essere avviato ritenendo tale come adatto per la felice posizione geografica del territorio di Floridia.

L’assessore Scorpo del Comune di Solarino invita a considerare i servizi da offrire alla cittadinanza con una ottica distrettuale.

Il Vice Sindaco di Canicattini Bagni chiede delucidazioni sui motivi che portano nella seduta odierna ad un ritorno rispetto alle decisioni già prese dal Comitato dei Sindaci e chiede ulteriori spiegazioni circa il ruolo effettivo del Comitato dei Sindaci.
La Dott.ssa Sabatino ribadisce quanto precedentemente spiegato.

Dopo ampio dibattito prende la parola la Dott.ssa Corsico della Provincia Regionale di Siracusa che, premettendo che eventualmente nella prossima programmazione del Piano di Zona nulla esclude che possano aprirsi ulteriori Centri Diurni Disabili, puntualizza l’entità strutturale ed organizzativa del Centro Diurno Disabili di Siracusa per il quale la Provincia è intervenuta con notevole impegno finanziario sia per la ristrutturazione dei locali, che per il pagamento del canone locativo e probabilmente interverrà ulteriormente per il finanziamento in virtù che questo centro così come realizzato risulta il migliore se non l’unico su tutta  l’Italia meridionale.

Interviene il Sindaco di Siracusa On. Bufardeci che dopo ampia relazione invita i colleghi ad agire in direzione di valutazioni di carattere tecnico affidandone la scelta alla competenza del Gruppo tecnico.
Precisa che il Centro di Siracusa è a carattere distrettuale per cui potrebbero usufruirne tutti i richiedenti del distretto.
Quindi introduce le problematiche relative agli altri due argomenti di che trattasi e spiega le motivazioni che portano ad un annullamento cautelativo delle procedure concorsuali.

Interviene il vice sindaco del Comune di Canicattini Bagni per far rilevare che la unificazione dei centri  diurni comporta il problema del trasporto.

Il Sindaco del Comune di Sortino ribadisce l’importanza della valutazione tecnica per la scelta del terzo centro.
Quindi all’unanimità si concorda che la valutazione per l’individuazione del Centro Disabili spetta al Gruppo piano ed alla Segreteria tecnica.

Quindi si passa all’argomento relativo al potenziamento del personale (assunzione Assistenti Sociali).

Il Sindaco di Palazzolo Acreide chiede di aggiornare la scheda del piano di Zona con apposito censimento delle figure di Assistenti Sociali espletanti attività lavorativa già nei Comuni in quanto dalla data di predisposizione del progetto ad oggi la situazione può essere cambiata, infatti a Palazzolo Acreide bisogna tenere conto che in atto è in servizio un’Assistente Sociale e mezza.

Il Sindaco di Sortino sottolinea l’importanza di garantire, in accordo con le normative comunitarie e del legislatore Italiano, come criterio di selezione la conoscenza del territorio distrettuale e l’esperienza maturata.

Il Sindaco di Palazzolo Acreide concorda con la selezione pubblica a condizione che venga rispettata la conoscenza del territorio e la continuità lavorativa.

Inoltre il bando deve essere approvato preventivamente dai Sindaci e nella Commissione vi deve essere un delegato del Comitato dei Sindaci.

La Dott.ssa Sabatino fa presente che tutto ciò non concorda con la normativa vigente che il Gruppo piano ha già approvato la modalità di selezione che rispettano doverosamente il DPRS nel 1992 per cui nulla può essere lasciato alla decisione del politico, ma la graduatoria dovrà essere espletata da funzionari specializzati nel settore, per cui è corretto demandare il tutto al Responsabile delle Risorse umane del Comune di Siracusa, quale capodistretto.

Dopo lunga discussione il Comitato dei Sindaci dà mandato al Comune Capofila di verificare se è possibile demandare a ciascun comune l’attivazione della selezione delle Assistenti Sociali per la quota parte di pertinenza e, con le modalità che ciascun comune intende attuare.

Quindi si passa all’esame del 3° punto all’o.d.g. : Agenzia d’inclusione sociale.

Si prende visione della scheda del Piano di Zona rimodulata secondo le richieste della Regione per la quale il Gruppo Piano aveva deciso di procedere con l’appalto così come previsto in origine.

Il Comitato dei Sindaci continua a ribadire il concetto di affidare direttamente ad ogni Comune l’utilizzo della somma.
Il Vice Sindaco di Canicattini Bagni chiede di verificare l’illegittimità della rimodulazione proposta nella seduta del Comitato dei Sindaci in direzione dell’affidamento diretto e dell’abbattimento dei costi di gestione e del personale.

Dopo ampio dibattito L’Assessore del Comune di Siracusa propone di rinviare la decisione ad una prossima seduta del Comitato dei Sindaci alla quale invitare il Dott. Messana quale responsabile Regionale del Distretto 48 al fine di fugare tutti i dubbi.

Si passa quindi al successivo punto all’o.d.g.: Regolamento Accreditamento Distrettuale.

Il Dott. Sgarlata dà lettura del Regolamento che già in copia era stato trasmesso a suo tempo ai Comuni.

Alle ore 19:45 si allontana il Sindaco di Sortino, il quale delega per il prosieguo l’Assessore Parlato.

Alle ore 20:00 si allontana l’Assessore di Buccheri.

Avendo constatato la mancanza del numero legale viene chiusa la seduta.
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